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Secondo Trivago a Bologna l’aumento della tariffa in questo mese è del 67%. Cala la riviera

Hotel, in settembre sale il prezzo
Più 5% sulla cifra media delle camere nella prima metà del 2011

Andare in vacanza in set-
tembre converrà pure, ma se
si vuole risparmiare è meglio
il mare delle città: a Bologna,
questo mese, gli hotel sono
aumentati del 67%. Più che
di Milano (+65%), che peral-
tro, proprio in questi giorni
registra il tutto esaurito per
la settimana della moda.
Questo almeno secondo Tri-
vago, il motore di ricerca per
gli hotel, il cui indice di prez-
zo degli alberghi denota in-
vece un calo notevole delle
stanze nelle principali locali-
tà balneari. A Rimini, che

con altri luoghi di vacanza
conta un aumento di ricer-
che del 7%, una stanza costa
in media 95 euro a notte, il
33% in meno dei mesi scorsi.
Sono le fiere e le manifesta-
zioni che fanno crescere i
prezzi, basta pensare che a
Monaco di Baviera, in vista
d el l’Oktoberfest, le tariffe
sono schizzate a +88%.

Di natura diversa, invece,
l’analisi proposta da Ho-
tels.com, altro motore di ri-
cerca per le strutture alber-
ghiere, che fa un raffronto
tra il prezzo medio delle ca-

mere nella prima metà del
2010 rispetto alla prima me-
tà del 2011. Secondo questa
analisi, Modena è la città do-
ve è più conveniente dormi-
re, visto che i prezzi sono ca-
lati del 7% arrivando a una
media di 68 euro per stanza a
notte. A parte Capri, che re-
sta la località più costosa d’I-
talia, seguita da Taormina e
Viareggio, tra le emiliano-ro-
magnole, per Hotels.com,
Riccione è cara, con il prez-
zo medio di una stanza che è
passato da 99 euro del 2010
ai 109 del 2011 (+10%). Se-

condo i dati, conviene piut-
tosto scegliere Rimini che,
con un -16% è passata da 99 a
83 euro. Bologna, invece, è
salita solo del 5%, con una
media di 91 euro per camera
(era 87 l’anno scorso), men-
tre Parma è passata da 89 a 87
euro, con un calo percentua-
le dell'1%. In proporzione, la
crescita maggiore tra le città
emiliano-romagnole analiz-
zate si registra a Ravenna, do-
ve con un +14%, una stanza è
passata dal prezzo medio di
68 euro l’anno scorso a quel-
lo di 78 euro quest'anno.

LA NOVITÀ

Mbe Medical
Division
Nasce Mbe Medical Divi-
sion: dopo lunghi studi e
collaborazioni medico
scientifiche, la Maya Beauty
Enginnering di Bologna an-
nuncia la nascita di un set-
tore apposito che realizzerà
e lancierà sul mercato ap-
parecchiature e macchinari
per il mondo medico. Maya
Beauty Enginnering è in li-
nea con il Decreto Inter-
ministeriale che regolamen-
ta gli apparecchi elettro-
meccanici per il mondo e-
stetico. L'azienda MBE, da
sempre leader in macchi-
nari estetici è in forte e-
spansione e con un utile in
crescita: dopo anni di e-
sportazioni esclusivamente
nei paesi esteri, da due an-
ni si è rivolta anche al mer-
cato italiano. Sono in corso
diverse collaborazioni con
medici e istituti di ricerca
per approfondire l'importan-
za dell'ossigeno e le sue
applicazioni in campo me-
dico. La Maya Beauty En-
ginering, è stata la prima al
mondo ad applicare l'os-
sigeno in campo estetico e
medico. Altri macchinari per
le cure sono in via di lancio
sul mercato internazionale.

In un anno
La crescita media
è di 91 euro per camera
rispetto agli 87
dell’anno scorso

Le più care
”Inavvicinabili” Capri,
la località più costosa

d’Italia, seguita da
Taormina e Viareggio

UN ORTO ALLA CABER DI CADRIANO

Il giardino delle erbe aromatiche
Dapprima fu la “Salamoia bolognese”, insaporitore

con erbe aromatiche e sale marino, creato nel 1968 dai
fondatori dell’azienda Caber, Franco Berti e dalla moglie
Franca Caravelli. Oggi è il Presal sale iodato protetto,
prodotto innovativo risultato di alcuni anni di ricerca e
sperimentazione con l’Università di Bologna. La storia
di Caber è racchiusa in milioni di vasetti, “ra p p re s e n t a t i ”
da un Giardino realizzato a Cadriano su una superficie di
6.000 mq, adiacente lo stabilimento di produzione: è il
Giardino delle erbe aromatiche con un percorso odo-
roso di oltre 30 specie tipicamente mediterranee, un
“orto dei semplici” delimitato da un antico macero per
la sperimentazione e la conservazione di erbe che sono
alla base degli insaporitori Caber e che potrà essere a
disposizione per visite guidate di scolaresche e gruppi
di appassionati. L’inaugurazione del Giardino si svolgerà
oggi pomeriggio a Cadriano-Granarolo in via di Vittorio,
di fianco allo stabilimento di produzione.

Dal 26 settembre la terza edizione della rassegna dedicata al prodotto “dop”

La patata tra jazz, cucina e convegni
Iniziative proposte in 71 ristoranti e 400 panifici della rete di Ascom

BOLOGNA

1La patata sarà regina
delle tavole bolognesi per
una settimana. Torna, per
la terza edizione, “Pa t at a
in Bo”, la rassegna che
porta nei menù e sui ban-
coni delle panetterie citta-
dine uno dei prodotti
principe dell’agr icoltura
locale. Dal 26 settembre al
2 ottobre largo, dunque,
alla patata dop di Bologna
(l’unica in Europa ad aver
ottenuto il marchio di de-
nominazione) che potrà

essere gustata in una mi-
riade di versioni diverse in
71 ristoranti e 400 panifici
della rete di Ascom, tra i
promotori dell'iniziativa
assieme alla Camera di
c o m m e rc i o .

Lunedì a Palazzo Alber-
gati, a Zola Predosa, ap-
puntamento per una cena
di gala a cura dell’a s s o c i a-
zione dei ristoratori e dei
panificatori di Ascom.
Martedì la patata è di sce-
na alla Cantina Bentivo-

glio per Patata in jazz. E
per finire, maxi evento in
piazza Maggiore sabato 1
ottobre con la Street food
patata in Bo e domenica
con il convegno promos-
so dalla Cia Emilia-Roma-
gna.

La rassegna è inserita nel
calendario del Wine food
festival di Apt, gode del
patrocinio del Ministero
delle Politiche agricole e
ha il sostegno della Pro-
vincia e di Carisbo.

LA MOSTRA

La Cna celebra
il liutaio Fiorini
e i suoi 150 anni

Entrano nel vivo le ce-
lebrazioni dedicate da
Cna e dai suoi liutai ai
150 anni dalla nascita
del liutaio bolognese
Giuseppe Fiorini. Do-
mani alle 17 nel Museo
della musica di Palazzo
Sanguinetti in Strada
Maggiore 34 a Bologna
verrà inaugurata la mo-
stra di strumenti origina-
li realizzati all’inizio del
secolo scorso da Fiorini.
In mostra un violoncello
del 1907, una viola del
1924 e tre violini rispet-
tivamente del 1918, del
1924 e del 1925. L’e s p o-
sizione proseguirà fino a
mercoledì prossimo.
L’ingresso è libero, gli o-
rar i sono: domenica
10-18.30; martedì e mer-
coledì 9.30-16, chiuso
lunedì.


